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NOVITÀ INTRODOTTE IN SEDE DI CONVERSIONE 

DEL DECRETO MILLEPROROGHE 2025 

 

 

Sulla G.U. 24.2.2025, n. 45 è stata pubblicata la Legge n. 15/2025 di conversione del DL n. 

202/2024, c.d. “Decreto Milleproroghe”. 

In sede di conversione, oltre alla conferma delle disposizioni contenute nel Decreto 

originario, è stata introdotta una serie di novità, le principali delle quali sono di seguito 

illustrate. 

ESENZIONE EMISSIONE FATTURA ELETTRONICA PRESTAZIONI 

SANITARIE 

(Art. 3, comma 6) 

In sede di conversione, è stato esteso fino al 31 dicembre 2025 (in precedenza 31 marzo 

2025) il divieto di emissione della fattura elettronica per i soggetti tenuti all’invio dei dati al 

Sistema Tessera Sanitaria (STS), previsto dall’art. 10-bis, DL n. 119/2018. 

L’art. 9-bis, comma 2, DL n. 135/2018 ha stabilito che il divieto di fatturazione elettronica 

si applica alla generalità dei soggetti che erogano prestazioni sanitarie a persone fisiche, 

indipendentemente dall’obbligo di trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria. 

Pertanto, fino al 31 dicembre 2025, le fatture relative a cessioni o prestazioni sanitarie a 

persone fisiche non dovranno essere emesse in modalità elettronica tramite SdI. 

ASSEMBLEE “A DISTANZA” SOCIETÀ DI CAPITALI (Art. 3, comma 14-sexies) 

La conversione in legge del Decreto Milleproroghe ha prorogato fino alle assemblee tenute 

entro il 31 dicembre 2025 (in precedenza 31 dicembre 2024) le disposizioni dell’art. 106, 

comma 7, DL n. 18/2020 (Decreto Cura Italia). 

In particolare, anche in deroga alle disposizioni statutarie: 

• il voto può essere espresso per via elettronica o per corrispondenza; 

• le assemblee possono svolgersi anche esclusivamente mediante mezzi di 

telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, senza necessità della presenza fisica 

del presidente, del segretario o del notaio; 

• le società a responsabilità limitata (Srl) possono consentire che l’espressione del voto 

dei soci avvenga tramite consultazione scritta o consenso espresso per iscritto. 

 


